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Scheda momenti spirituali 
 
Tipologia  lectio 

Obiettivi 

Accompagnare i ragazzi a comprendere che Dio non pone ostacoli 
alla relazione con gli uomini e che anche noi possiamo vivere 
fraternamente.  

Linguaggio suggerito silenzio 

Setting Chiesa. Cappellina  

Osservazioni  

E’ possibile ritrovare lo stesso commento e qualche 
approfondimento nella proposta “Conta su di me” consigliata dalla 
FOM per l’estate 2005 

 
 

Materiali allegati   

Scheda 1  

Scheda 2 Ci puoi contare! 

Scheda 3  
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Scheda 2 
 
C. Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo 
T. amen 
 
Canto:un canto della proposta “conta su di me”  
 
Lettura dal libro della genesi        (Gn 37,2-28) 
 
2Questa è la discendenza di Giacobbe. Giuseppe all'età di diciassette anni pascolava il gregge con i 
suoi fratelli. Essendo ancora giovane, stava con i figli di Bila e i figli di Zilpa, mogli di suo padre. Ora 
Giuseppe riferì al padre di chiacchiere maligne su di loro. 3Israele amava Giuseppe più di tutti i suoi 
figli, perché era il figlio avuto in vecchiaia, e gli aveva fatto una tunica con maniche lunghe. 4I suoi 
fratelli, vedendo che il loro padre amava lui più di tutti i suoi figli, lo odiavano e non riuscivano a 
parlargli amichevolmente.  5Ora Giuseppe fece un sogno e lo raccontò ai fratelli, che lo odiarono 
ancora di più. 6Disse dunque loro: "Ascoltate il sogno che ho fatto. 7Noi stavamo legando covoni in 
mezzo alla campagna, quand'ecco il mio covone si alzò e restò diritto e i vostri covoni si posero 
attorno e si prostrarono davanti al mio". 8Gli dissero i suoi fratelli: "Vuoi forse regnare su di noi o ci 
vuoi dominare?". Lo odiarono ancora di più a causa dei suoi sogni e delle sue parole. 9Egli fece 
ancora un altro sogno e lo narrò ai fratelli e disse: "Ho fatto ancora un sogno, sentite: il sole, la 
luna e undici stelle si prostravano davanti a me". 10Lo narrò dunque al padre e ai fratelli. Ma il 
padre lo rimproverò e gli disse: "Che sogno è questo che hai fatto! Dovremo forse venire io, tua 
madre e i tuoi fratelli a prostrarci fino a terra davanti a te?". 11I suoi fratelli perciò divennero 
invidiosi di lui, mentre il padre tenne per sé la cosa.12I suoi fratelli erano andati a pascolare il 
gregge del loro padre a Sichem. 13Israele disse a Giuseppe: "Sai che i tuoi fratelli sono al pascolo a 
Sichem? Vieni, ti voglio mandare da loro". Gli rispose: "Eccomi!". 14Gli disse: "Va' a vedere come 
stanno i tuoi fratelli e come sta il bestiame, poi torna a darmi notizie". Lo fece dunque partire dalla 
valle di Ebron ed egli arrivò a Sichem. 15Mentre egli si aggirava per la campagna, lo trovò un uomo, 
che gli domandò: "Che cosa cerchi?". 16Rispose: "Sono in cerca dei miei fratelli. Indicami dove si 
trovano a pascolare". 17Quell'uomo disse: "Hanno tolto le tende di qui; li ho sentiti dire: "Andiamo 
a Dotan!"". Allora Giuseppe ripartì in cerca dei suoi fratelli e li trovò a Dotan. 18Essi lo videro da 
lontano e, prima che giungesse vicino a loro, complottarono contro di lui per farlo morire. 19Si 
dissero l'un l'altro: "Eccolo! È arrivato il signore dei sogni!20Orsù, uccidiamolo e gettiamolo in una 
cisterna! Poi diremo: "Una bestia feroce l'ha divorato!". Così vedremo che ne sarà dei suoi 
sogni!". 21Ma Ruben sentì e, volendo salvarlo dalle loro mani, disse: "Non togliamogli la vita". 22Poi 
disse loro: "Non spargete il sangue, gettatelo in questa cisterna che è nel deserto, ma non 
colpitelo con la vostra mano": egli intendeva salvarlo dalle loro mani e ricondurlo a suo 
padre. 23Quando Giuseppe fu arrivato presso i suoi fratelli, essi lo spogliarono della sua tunica, 
quella tunica con le maniche lunghe che egli indossava, 24lo afferrarono e lo gettarono nella 
cisterna: era una cisterna vuota, senz'acqua. 
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Commento:  
Nel libro della Genesi una lunga storia, quella di Giuseppe, figlio di Giacobbe, presenta la strada di 
colui che porta la benedizione di Dio nel mondo. Uomo speciale, si distingue dai suoi fratelli per 
una capacità tutta singolare: sa sognare cose grandi. Il sogno infatti mette in missione questo 
ragazzo e nello stesso tempo scatena la gelosia dei suoi fratelli. Tra incomprensione e invidia, si 
ritrova in Egitto venduto come schiavo. Niente condiziona però la sua voglia di profonda libertà, la 
sua capacità di onorare la verità, il suo forte senso digiustizia, di perdono, di pietà... 
Dentro le pieghe di questa storia ci ritroviamo in pieno. Questa strada tracciata nella Genesi della 
nostra fede ora diventa un buon sentiero anche per noi, uomini e donne del terzo millennio, 
perché la nostra vita sia capace di carità, di perdono e di giustizia, perché ciascuno di noi possa 
dire al fratello: “Conta su di me”. Della vicenda di Giuseppe ne faremo una vera e propria scuola di 
vita e di fede. Lasceremo che per un mese circa, il tempo dedicato in ogni realtà parrocchiale 
all’oratorio estivo, la vicinanza di Giuseppe, figlio di Giacobbe, trasformino il nostro modo di 
leggere la storia e soprattutto di viverla. 
 
 
Momento di silenzio 
 
Domande per la meditazione personale e il confronto in gruppi: 
 

1) Le due parole fraternità e missione sono correlate? 
2) Riesci a trasmettere o a confrontarti nella fede con i tuoi “fratelli”? 
3) Prima di sentirti “fratello” ti avverti come figlio dell’unico Padre? Cosa vuol dire per te 

questo? 
4) Come collabori con gli altri all’interno dell’oratorio? 

 
 
Canto: (un canto di fraternità) 
 
C. Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo 
T. amen 
 
 
 
 


